
POLITICA INTERNA 

Durissimo comunicato della segreteria Psi 
L'iniziativa colpirebbe le attuali alleanze 
e la possibilità di «fisiologica evoluzione 
degli schieramenti politici nazionali» 

Forlani replica al leader socialista: 
«Un politico ingoia un rospo ogni mattina» 
L'andreottiano «Sabato» sul segretario de: 
«Pompiere? Un incendiario, sfascia il partito» 

Craxi: «Dirompenti i referendum» 
Craxi attacca in maniera durissima i referendum 
elettorali. Per il leader del Psi possono «disgregare in 
Una atmosfera di grande confusione politica la mag­
gioranza esistente e le possibilità di fisiologica evo­
luzione degli schieramenti politici». E va al Senato 
per vigilare sulla legge Tv. Polemiche e scontri an­
che nella De. Lunga serie di colloqui di Cossiga al 
Quirinale. 

STEFANO DI HICHIUI 

••ROMA. «Craxi dice di non 
volere Ingoiare rospi. Ma Cle-
menccau diceva che un politi­
c o deve ingoiare un rospo ogni 
mattina, diversamente non si 
la politica*: Arnaldo Forlani ce 
la mette tutta - un Ilio di Ironia 
e qualche rimembranza stori­
ca - per facilitare la difficile di­
gestione politica del suo colle­
ga di via del Corso. Ma a Craxi 
quello che è rimasto sullo sto­
maco con la battaglia per la 
legge Mamml proprio non va 
giù. E ieri, come aveva annun­
ciato, il leader socialista ha 
convocato la segreteria del suo 
partito per cominciare a "spu­
tare* i rospi che lo appesanti-
scono. I referendum elettorali, 
prima di tutto. Senza tanti giri 
di parole, Craxi ha fatto a ppro-
vare un documento che è una 
vera dichiarazione di guerra. 
Tanfi che al termine dei lavori 
Il vicesegretario Giulio Di Do­
nato ha annunciato ai giornali­
sti: «Ci siamo lasciali con l'el­

metto in testa». Le ritorme elet­
torali proposte sono, per Di 
Donato, «una specie di mo­
stro», un «referendum truffa». 

La «baionetta» craxiana 
punta sulle 608 mila firme rac­
colte dal comitato promotore 
per far Indire il referendum, 
•una vicenda dirompente che 
potrà creare guasti e lacerazio­
ni ulteriori», la «strada peggiore 
e più pericolosa per affrontare 
temi cruciali di riforma istitu­
zionale», sostiene il comunica­
to della segreteria socialista. 
Poi l'alfondo finale, un avviso 
rivolto sia agli alleati di gover­
no, sia a quelli della possibile 
alternativa. Craxi vede «allean­
ze ibride e surrettizie, destinate 
a disgregare in una atmosfera 
di grande confusione politica 
la maggioranza esistente e le 
possibilità di fisiologica evolu­
zione degli schieramenti politi­
ci». Insomma, quelle proposte 
non vanno bene ne per l'oggi 
ne per il domani. E ohe farà, ai-

Arnaldo Forlanl Bettino Craxi 

lora, il Psi? «La reazione dei so­
cialisti non potrà non essere 
commisurata alla gravita dei 
guasti che, lungo questa stra­
da, potranno arrivare a produr­
si». Altro che la pazienza dige­
stiva invocata da Forlani con 
leziosi riferimenti storici! Co­
mincerà a settembre l'ennesi­
ma battaglia socialista? Craxi 
non si scopre sui tempi: -Non è 
detto». 

Ma oltre il «rospo» dei refe­
rendum, Craxi non riesce a 

trattenere neanche quello del­
la legge sull'emittenza. Cosi, di 
seguito al primo documento, 
cccone un secondo, che oltre 
a contenere un lungo elogio 
alle benemerenza delle Tv ber-
lusconlane, fa sapere, a quanti 
si preparano a contrastare la 
legge a palazzo Madama, che i 
socialisti «sono senz'altro 
pronti ad affrontare nuove si­
tuazioni che si potranno deter­
minare». E detto fatto, nel po­
meriggio il segretario del Psi se 

n'è andato al Senato, a portare 
conforto ai suol compagni In­
tenti alla battaglia nella trincea 
di palazzo Madama: «Avremo 
tempo e modo di fare un'anali­
si ed un bilancio politico di 
uno scontro che è stato di 
un'asprezza incredibile e che 
del resto continua anche di 
fronte al Senato», ha avvisato. 
Ha poi lodato -la linearità e la 
correttezza» delle procedure 
adottate (evidentemente con­
vinto del contrario per quanto 

riguarda Montecitorio) e. pas­
seggiando lungo i corridoi, ha 
avuto modo di definire -avvo­
cato delle cause perse» il capo­
gruppo della Sinistra indipen­
dente Massimo Riva, e di dog-
giare Modestino Acone. sena­
tore socialista di Avellino, ele­
vato al ragno di «presidio avan­
zato» e «avamposto» nel regno 
di De Mita. Infine, se n'è stato 
per quaranta minuti con Spa­
dolini. «L'orizzonte è poco 
chiaro - ha commentato al ter­
mine -, ci sono troppi elementi 
mobili, troppe variabili indi­
pendenti e doppie». 

Se dal fronte socialista risuo­
nano tamburi di guerra, nella 
De - che usa sistemi meno ru­
morosi - la pace è ben lontana 
dall'essere raggiunta. C'è un 
De Mita furibondo per le illa­
zioni del proconsole andreot-
tiano Vittorio Sbardella, che in 
un'inlcrvisata alla Stampa lo 
aveva accusato addirittura di 
un complotto, complice il Pei, 
per destituire Cossiga. «Non ho 
da smentire: ho solo da espri­
mere la mia indignazione», ha 
scritto in una lettera al quoti­
diano l'ex segretario della De. 
Intanto // Sabato, settimanale 
vicino a CI ed Andreotti, accu­
sa esplicitamente Forlani di 
non saper guidare il partito, or­
mai «diviso e traumatizzato 
senza precedenti». Gli rimpro­
vera, anzi, di essersi trasforma­
to da «pompiere» in «incendia­
rio», di aver bruciato ogni mar­

gine di mediazione con la sini­
stra de, Il cui impeto si è poi 
scaricato sul governo. E scalpi­
tano, gli andreottiani, anche 
per la commissione varata l'al­
tra sera dall'ufficio politico sul­
le riforme elettorali. Forlani, a 
chi gli fa notare che non c'è 
neanche un seguace del presi­
dente del Consiglio, replica 
svogliato: «E' vero, ce ne siamo 
dimenticati». Figurarsi: «dimen­
ticare» Andreotti. Cosi ora en­
trerà nella commissione Luigi 
Baruffi, responsabile organiz­
zativo, per rimediare alla di­
strazione. L'interessato, però, 
non mostra il benché minimo 
entusiasmo: «Potrà essere una 
buona camera di compensa­
zione - dice - , ma ho qualche 
dubbio che possa portare al 
varo di una proposta». E men­
tre la sinistra affila le armi per il 
suo convegno a Lavatone a Pi­
ne mese. Forlani indossa per 
l'ennesima volta i panni del 
«pompiere». «La ridefinizione 
del ruolo strategico e program­
matico della De - ha ammoni­
to i suoi - , non può avvenire at­
traverso dialettiche artificiose, 
di tipo tradizionale, tra le vec­
chie correnti». 

Giornata faticosa, ieri, an­
che per Cossiga. Il capo dello 
Stato ha ricevuto, uno dietro 
l'altro, Scotti, Forlani, De Mita, 
Spadolini e, per chiudere, Cra­
xi. «Si è trattato di un saluto pri­
ma delle vacanze», assicurano 
al Quirinale. 

Torino, opuscolo sul Pei 

Dieci storici scrivono: 
«Siamo delusi, serve 
una svolta nella svolta» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER QIORQIO BETTI 

Il comitato: «La battaglia continua 
Diciamo no a riforme pasticciate» 

•iROMA. ti Consiglio di pre­
sidenza del Comitato per i re­
ferendum elettorali, all'indo­
mani della consegna alla Corte 
di Cassazione delle oltre sei­
centomila firma raccolte, ha ri­
volto un sentito ringraziamen­
to a tutti coloro che si sono 
prodigati per il raggiungimen­
to dei significativo risultato. Il 
Comitato si impegna a prose­
guii» aall'azione perette siano 
conseguili gli obiettivi conte- -
nuli nei quesiti elettorali. Per­
tanto tutte te proposte di rifor­
ma saranno valutate in base al­
la «rispondenza al quesiti pre­
sentati» e, precisa, saranno 
combattute tutte le «proposte 
di riforma ispirate da media­

zioni partitiche di basso profi­
lo». 

Per l'on. Biondi (Pli). vice 
presidente della Camera, 
esponente del comitato refe­
rendum, con la raccolta delle 
firme si sono ottenuti due risul­
tati: una vasta adesione popo­
lare all'Iniziativa e che tutti, 
ori, «si muoveranno per pro­
porre nuove leggi elettorali di­
verse da quelle di cui propo­
niamo l'abrogazione». A pro­
posito delle firme raccolte alla 
Camera e al Senato in difesa 
della legislatura, Biondi rileva 
che si è avuta «una ulteriore 
prova di vitalità del Parlamento 
e del parlamentari». 

Tutti assolti per l'onorevole rissa 
• I ROMA. Due lunghe riu­
nioni per interrogare gli «im­
putati», mettere a confronto I 
testimoni, esaminare gli atti. 
Un andirivieni di senatori, 
commessi, resocontisti, nel­
l'ufficio di presidenza. E ieri, 
finalmente la «sentenza»: tutti 
assolti, con l'eccezione di 
Ugo Pecchioli, -«deplorato* 
dal presidente Spadolini per 
il pugno sferrato, al collega 
missino Politone. ' 

A ricostruire ufficialmente 
I particolari della rissa scop­
piata in aula giovedì scorso, 
tra alcuni senatori comunisti 
e missini, è stato il presidente 
del Senato, Giovanni Spado­
lini. L'inchiesta, però, non è 

ancora del tutto conclusa. 
Resta infatti da stabilire chi 
abbia lanciato l'oggetto mi­
sterioso (quasi certamente 
una fodera di occhiali) che 
ha colpito al volto il senatore 
missino Pozzo, procurando­
gli una ferita ad un occhio. 
L'inchiesta ha accertatalo so­
lo la completa estraneità al 
fatti del comunista Vecchi, 
(indicato dai resoconti ini­
ziali come l'autore del lan­
c io) . «Nell'audizione dinanzi 
ai senatori questori - riferisce 
Spadolini - lo stesso senato­
re Vecchi ha escluso, sul suo 
onore di aver lanciato alcun 
oggetto, il che è confermato 

da tutti gli accertamenti svol­
ti». Il presidente del Senato 
ha ordinato un supplemento 
di indagine per chiarire defi­
nitivamente l'accaduto. 

Secondo la ricostruzione 
emersa dall'«inchiesta» tutto 
è cominciato in seguito al­
l'intervento del senatore mis­
sino Pontone, che ha chia-

' mato in causa Pecchioli e il 
Pei per alcuni fatti riguardanti 
la P2. Dalla richiesta di chia­
rimenti, si è passati quasi su­
bito agli insulti, alle minacce, 
e infine alla rissa: «Nel corso 
dello scontro - cosi riferisce 
Spadolini - il senatore Ponto­
ne è stato sfiorato al volto, al­

l'altezza del labbro, dal pu­
gno del senatore Pecchioli il 
quale, a sua volta, si è visto 
lacerato II taschino della ca­
micia dal senatore Pontone». 
Nel valutare il comportamen­
to di Pecchioli, l'Ufficio di 
presidenza ha tenuto conto 
delle «affermazioni grave­
mente offensive», venute dai 

• banchi del Msi, deH'«estrema 
correttezza» dimostrata dallo 
stesso Pecchioli nella sua 
lunga esperienza parlamen­
tare, e dello «stato di notevo­
le emotività», pur conside­
rando «non giustificate le 
modalità e la qualità della 
sua reazione». Le decisioni di 

Spadolini sono stati dura­
mente contestate dal Msi. Il 
senatore Pontone ha annun­
ciato polemicamente la pro­
pria «autoespulsione» dal Se­
nato: «Poiché non sono state 
prese vere sanzioni discipli­
nari nei confronti dei miei 
aggressori 6 evidente che mi 
sono autoaggredito». Il sena­
tore Cesare Pozzo, dimesso 
nei giorni scorsi dalia clinica 
dove era stato ricoverato per 
accertamenti, si è riservato di 
adire le vie legali contro gli 
«aggressori» e ha votato con-
trola proposta dei questori: 
«Dall'inchiesta non fatta - ha 
commentato - manca il tira­
tore scelto». 

• TORINO. Si dichiarano e 
sono impegnati a fondo nella 
costituente, ma su una sponda 
critica. «Delusione» è il termine 
che legano al giudizio sul «per­
corso» seguito finora. Vincen­
zo Ferrone: «In questi mesi si è 
puntato più sull'immagine che 
sui contenuti». Massimo Firpo: 
•Il rinnovamento non può sca­
turire da posizioni d'attesa. 
Occorre un'iniziativa culturale 
e politica». Luciano Guerci: 
«Più che la candidatura eletto­
rale di qualche personalità ec­
cellente, serve un partito che ci 
dica cosa vuole fare». 

Appartengono al «gruppo 
degli storici». Dieci intellettuali 
torinesi di diversa formazione 
(laica, marxista, cattolica), 
tutti docenti universitari e tutti 
convinti sostenitori della «svol­
ta» promossa da Occhietto. Gli 
altri sono: Franco Bolgiani, 
Bruno Bongioanni, Gian Car­
lo Jocteau, Isabella Ricci Mas-
sabò, Giuseppe Ricuperati, Ni­
cola Tranfaglia, Pier Carlo Zu-
nino. Collettivamente hanno 
lavorato a una «riflessione sulla 
fase attuale del dibattito nel 
Pei». Ne è uscito un opuscolet-
to di cui, autotassandosi, han­
no fatto stampare mezzo mi­
gliaio di copie. Quattordici pa­
gine per reclamare quella che 
gli estensori definiscono «una 
svolta nella svolta»: il supera­
mento, cioè, del «clima di con­
fusione» e della «logica dello 
scontro frontale» all'interno del 
Pei, per «ricondurre la discus­
sione ai suoi nodi reali», vale a 
dire i programmi, gli obiettivi, 
la «forma» della nuova forza 
politica. 

È giusto - scrivono - «aprirsi 
coraggiosamente al contributo 
degli estemi», ma non può es­
sere affidato «ad essi in esclusi­
va il compito di definire il pro­
filo e l'identità politica del nuo­
vo partito». Tanto meno gli si 
può attribuire «aprioristica­
mente una funzione di cofon­
datori artificiosamente parita­
ria». Firpo e Guerci incalzano: 
•Non si tratta di pretendere un 
programma già pronto e con­
fezionato. Però il gruppo diri­
gente è tenuto a presentare al­
meno la cornice di un pro­
gramma politico e di una strut­
tura di partito». Dice Ferrone: 
«Chi ha vinto il congresso ha il 
dovere morale di dare delle in­
dicazioni, senza aspettare un 
qualche Carlo Marx. Solo cosi 
si possono costruire delle al­
leanze». 

In che modo il Pei può esse­
re «consapevole soggetto pri­
mario della costituente»? Non 
certo con la liquidazione di 

•tutta la sua esperienza stori­
ca», bensì - risponde il docu­
mento • prendendo «alto con 
coraggio dell'ormai evidente 
inadeguatezza della sua cultu­
ra politica» e appropriandosi 
•criticamente di eredità intel­
lettuali diverse». Il taglio di 
•ogni legame teorico e pratico 
con certi modelli, sistemi e filo­
sofie» non deve però significa­
re frattura con «l'humus pro­
fondo da cui sono scaturite es­
senziali e non nnnegabili 
istanze di progresso e di ugua­
glianza». «Insomma - chiarisce 
Guerci - certi temi classici della 
cultura marxista, come la con­
dizione operaia, il salario, i di­
ritti sindacali, una giusta politi­
ca fiscale non devono certo es­
sere tralasciati». Quale partito? 
Il «gruppo degli storici» si pro­
nuncia cosi: «Un partito orga­
nizzato, capace di raccogliere 
un consenso stabile e sicuro, e 
non un partito d'opinione in­
cline alla politica spettaco­
lo...Irretito nelle illusioni fomi­
te di volta in volta da compa­
gni di strada improvvisati». E 
stigmatizza quello che viene 
considerato «il repentino pas­
saggio» da un giudizio liquida-
torio a un accreditamento del 
Psi come «interlocutore del tut­
to affidabile»: anche il partito 
socialista deve procedere a un 
«ampio riesame storico. Pereti-
molare la discussione sul pro­
gramma, il documento invita il 
Pei a produrre delle «tesi per la 
costituente» che potranno ma­
gari essere corrette o addirittu­
ra cancellate e sostituite, ma 
che fornirebbero «utili punti di 
riferimento» per impedire che 
il dibattito si disperda in mille 
rivoli. 

Ferrone insiste su un punto: 
«Esiste un'ampia riserva di 
energie che attendono di esse­
re mobilitate. Ma bisogna che 
il confronto si svolga non solo 
sul terreno politico, ma anche 
su quello culturale. C'è l'esi­
genza di una rivisitazione laica 
della stona comunista. Spero 
che gli storici del Pei rompano 
il silenzio». Per settembre è in 
calendano un dibattito dei 
Dieci con Piero Fassino al festi­
val dell'«Unità». Intanto il grup­
po continua a essere impegna­
to nel processo costituente: è 
rappresentato nel coordina­
mento-provinciale, ha organiz­
zato un seminario all'Istituto 
Gramsci sulla (orma partito e 
un dibattito sul riformismo, sta 
preparando un incontro con 
una parte del «no». Ribadisco­
no: «Le nostre critiche non so­
no adatto una dimissione. Vo­
gliamo che la svolta proceda». 

COSTRUISCI CON NOI IL «VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ» 
VILLA L1TERNO (Caserta) 24 luglio - 24 agosto 

Stiamo costruendo un campo di accoglienza per 300 lavoratori immigrati extracomunitari a Villa Litemo 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 
Per battere l'indifferenza e l'intoUeranza, per i diritti di ta t t i 
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specificando nella causale «Nero e non solo» 
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